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Economia

Il premier, crescita ok
Ora più occupazione
«No a nuove tasse, Finanziaria di 15mila miliardi»
FERNANDA ALVARO

ROMA La crescita c’è, lo dicono
i dati Istat e il Fondo monetario
disegna un futuro roseo per
l’anno che verrà. Ma l’occupa-
zione? Come trasformare la cre-
scita in occupazione? Finan-
ziando iniziative per il Mezzo-
giorno, attuando fino in fondo
la riforma del collocamento, di-
scutendo, con le parti sociali e
senza ideologia, comemigliora-
reerenderepiùefficacilenorme
e i contratti che regolano part-
time e lavoro in affitto, esten-
dendo l’interinale alla pubblica
amministrazione...

C’è un calendario a breve e a
più lungo termine sul fronte
economico per Massimo D’Ale-
ma. Il premier lo illustra al ter-
mine del seminario che ha riu-
nito per tutta la giornatadi ieria
Villa Madama ministri e sotto-
segretari.Quelloabrevesiferma
al29settembre,quandosaràva-
rata la manovra: 15mila miliar-
di, senza aumenti di imposizio-
ne, ma con una riduzione e ra-
zionalizzazione delle spese,una
«Finanziaria limitata», a dimo-
strare che i nostri conti vanno
bene. Una manovra che onore-
rà tutti gli impegni presi: ridu-
zione dell’aliquota intermedia
dell’Irpef dal 27 al 26 per cento,
riduzione dei costi per le impre-
se con il passaggio alla fiscalità
generale dei contributi per ma-
ternità e assegni familiari, e in-
centivi per le aziende che inve-
stono con la Superdit. Ma po-
trebbe contenere quel «qualco-
sina in più» che il recupero del-
l’evasione fiscale andato «me-
gliodelprevisto»,permette.

Quello a più lunga scadenza,
tanto da arrivare fino ai prossi-
mi 500 giorni, data della sca-
denza del mandato D’Alema,
contiene progetti e azioni utili a
realizzare una crescita legata
«alla qualità» del sistema pub-
blico (formazione, ricerca, in-
frastrutture, funzionalità della
pubblica amministrazione, po-
litiche di difesa e di riassetto del
territorio, sostegno a program-
mi di informatizzazione), ma
anche del sistema privato delle
imprese. Contiene stimoli per
rendere più forte il mercato fi-
nanziario, per esempio «attra-
verso la crescita dei fondi pen-
sione».Aquestoproposito,ilTfr
maturando, la cosiddetta liqui-
dazione, ha detto D’Alema, ver-
rà dirottataversoi fondipensio-
ne. Come, è ancora tutto da di-
scutere. Contiene ulteriori pro-
getti di liberalizzazione e priva-
tizzazione:«Quandoilcentrosi-
nistra ha cominciato agoverna-
re -haricordato ilpremier-c’era
il monopolio dei telefoni, ora ci
sono 50 licenze». Si tratterà di
andare oltre in questa direzione
procedendo su «energia elettri-
ca,gas, servizipubblici locali».È
quel processo di modernizza-
zione del Paese sul quale aveva
ancheinsistitoilsottosegretario
alla presidenza Bassanini par-
lando dei prossimi 500 giorni
come di un tempo in cui dare
una «forte iniezione di dinami-
smo».

Dinamismo per il Mezzogior-
no, verso il quale saranno dirot-
tati entro la fine dell’anno dai
1500ai2000miliardiconlapro-
grammazione negoziata. Dina-
mismo nel mercato del lavoro
attraverso la piena efficacia dei
servizi per l’impiego, il miglior
funzionamento delle flessibili-
tà esistenti («è aperto un tavolo
al ministero del Lavoro», ha ri-

cordato D’Alema), l’estensione
del lavoro in affitto alla pubbli-
ca amministrazione («per ri-
spondere alle esigenze e alle op-
portunità legate al Giubileo»),
l’anticipazionedell’Agenziaper
laformazioneel’istruzione).

Se tutto questo sarà fatto, ma
D’Alema ha spiegato che le ore
di seminario hanno dimostrato
una«fortevolontàcomuneeun
fortespiritodisquadra», l’obiet-
tivo di arrivare a fine legislatura
a 21 milioni di occupati non è
unachimera.«Eravamoa20mi-
lioni e ora siamo a 20 milioni
seicentomila».

Dagli obiettivi agli impegni

immediati. Oggi il Governo in-
contra Confindustria, Cgil-Cisl
e Uil e le organizzazioni dei la-
voratoriautonomiperdiscutere
della prossima Finanziaria. Do-
po l’approvazione della mano-
vra e del collegato, sarà la volta
del Welfare. Anche ieri il pre-
mier ha confermato la decisio-
ne di aprire il tavolo per la rifor-
ma dello Stato sociale. «Com-
prese le pensioni?», è la doman-
dacheseavesseavutounarispo-
sta più precisa avrebbe potuto
risollevare polemiche. «Tutti i
temi dello Stato sociale», ri-
sponde il premier. A buon in-
tenditor...
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Pil in ripresa, ma lentamente
Segnali positivi nel secondo trimestre (+0,4%)
RAUL WITTENBERG

ROMA L’economia cresce, ma
con eccessiva moderazione. L’I-
statharilevatocheilprodottoin-
terno (Pil) italiano nel secondo
trimestre dell’anno è aumentato
dello0,4%interminicongiuntu-
raliecioèrispettoagennaio-mar-
zo ‘99. Interminitendenziali (se-
condo trimestre 1999 rispetto al
secondotrimestre 1998) il Pil ita-
liano è cresciuto dello 0,8%. La
crescita congiunturale italiana è
più o meno in linea con quella
dei paesi industrializzati: +0,6%
inFrancia,+0,5%nelRegnoUni-
to, +0,4% negli Usa mentre il Pil
tedescoèrisultatostazionario.

Lo 0,4% di crescita congiuntu-
raleè fruttodiun+0,3%dicresci-
ta di consumi totali, di un +0,2%
degli investimenti, a fronte di un
-0,1% delle scorte. Il saldo
export-import si è stato invece
pari a 0. Dal lato della domanda i
consumifinaliointernisonocre-
sciuti dello 0,4%, gli investimen-
ti fissi lordi dell’1%, le esporta-
zioni hanno mostrato un au-
mento congiunturale dell’1,4%
come pure l’import. In termini
tendenziali, invece, le importa-
zioni s’impennavano del +3,2%
mentre le esportazioni crollava-
no del 2,3%. La spesa delle fami-
glie è cresciuta dell’1,2, gli inve-
stimentidel2,9%.

È dunqueancora troppolenta,
questa ripresa dell’economia ita-
liana. Antonio Marzano (Fi)
parla di sostanziale ristagno.
Per Paolo Savona la ripresa è
moderata, ma diffusa. Soprat-
tutto grazie all’impresa minore.
Del resto il ritmo della crescita è
raddoppiato, dallo 0,2% allo
0,4. E dunque siamo di fronte
ad un’accelerazione che fa ben
sperare nel futuro: il drammati-
co stop della fine dell’anno

scorso, quando il prodotto in-
terno registrò addirittura un se-
gno negativo (-0,3%) non do-
vrebbe ripetersi. Se non altro
perché le imprese solo adesso
stanno ricostituendo le scorte,
visto che la domanda interna
continua ad essere piuttosto so-
stenuta. Anzi, secondo Paolo
Onofri è proprio la domanda
interna che sta sostenendo il
Prodotto interno (Pil).

Ma l’altra faccia della meda-
glia è la cosiddetta crescita ten-
denziale. Quell’aumento del Pil
pari allo 0,8% fa veramente ma-
le a fronte del 2,1% della Fran-
cia, al 3,9 degli Stati uniti. Pier

Carlo Padoan punta l’indice
sulla crescita tendenziale per di-
re che è decisamente troppo
poco, il che rende problematico
per il governo D’Alema rag-
giungere a fine anno l’obiettivo
di aumentare la ricchezza na-
zionale dell’1,3%. Nella secon-
da metà dell’anno bisogna darsi
molto da fare, anche se per l’e-
conomista romano le condizio-
ni per arrivarci ci sono. Qual-
che speranza la ammette anche
il suo collega Mario Baldassar-
ri, che però si preoccupa per il
Duemila - il Fondo monetario
si aspetta dall’Italia una crescita
del 2,4% - e gli anni successivi,

quando per creare nuovi posti
di lavoro veri, ci vuole una cre-
scita media annua del 3% per
tre anni.

Insomma, il governo potreb-
be incassare la crescita all’1,3%
che si è proposto per fine anno.
Sapendo, ricorda Onofri, che
bisogna spingere di più sull’ac-
celeratore, al ritmo di un punto
percentuale ogni trimestre. Ma
non sarà questo a creare nuovi
posti di lavoro stabili. La teoria
economica dice che fino al 2,5-
3% si mantiene solo l’occupa-
zione che c’è, per crearne di
nuova occorre andare oltre. Ma
Luigi Frey e Marcello Messori
ricordano la sorpresa dei posti
che spuntavano in una econo-
mia quasi stagnante. Erano la-
vori atipici. Lavorare di meno e
solo quando serve. La famosa
flessibilità, che Baldassarri rac-
comanda. Ma solo per l’accesso
al mercato del lavoro, purché
sia a rotazione: il posto precario
deve trasformarsi in posto sta-
bile. E per Messori forse non ci
sarebbero neanche quelli, se
fosse aumentata la produttività.
E di margini, nei servizi ve ne
sono ancora.

In queste condizioni, inco-
raggiare l’offerta con incentivi
alle imprese, o la domanda con
maggior reddito disponibile per
le famiglie? Onofri non ha
dubbi. La domanda tira, c’è in-
vece un problema di competiti-
vità delle nostre imprese. E allo-
ra costi minori ma soprattutto
infrastrutture. Però, osserva
Frey, i consumi delle famiglie
vanno soprattutto nei servizi ed
è qui che nasce nuova occupa-
zione. Non a caso Confesercen-
ti e Confcommercio spingono
per rilanciare la domanda delle
famiglie. D’altronde, ricorda
Messori, le imprese sono state
già ampiamente agevolate.

Il presidente del Consiglio D’Alema a Villa Madama Monteforte / Ansa

Per maternità e terzo figlio
al via le domande per assegni
■ Daieri,efinoal21marzoprossimo,èpossibilefaredomandapressoi

Comuniperotteneregliassegnidimaternitàequelloper ilterzofiglio. Il
primoèdestinatoalledonneprivedicopertureprevidenzialechehanno
avutounfigliodopoilprimolugliodel1999.L’assegnofamiliare, invece,
potràessererichiestodallefamiglieconredditobassoeconalmenotre
figli.«Sitrattadiunostrumentodiwelfarelocale incuicrediamomolto-
hadetto laministradellaSolidarietàsociale,LiviaTurco-perchéiComu-
ni fannogiàtantoper loStatosocialeevogliamovalorizzarelacollabora-
zionetraloroeloStato.AiComunichiediamodiattrezzarsiprimapossi-
bile-haaggiunto-eaicittadiniunpo‘dipazienzaperchénonèpossibile
pretenderechetutte leamministrazionisianogiàattrezzate».Perglias-
segni, laFinanziaria‘99haprevistorisorseper1500miliardipertrean-
ni.Verrannopagatidall’Inpseavrannovaloreretroattivo:aprescindere
dalladatadipresentazionedelladomanda,sarannocalcolatiapartire
dal1luglio‘99(per lamaternità)edal1gennaio‘99(per il terzofiglio).

La Direzione aziendale de l’Unità Editrice
Multimediale S.p.A, a nome di tutti i dipen-
denti, partecipa al lutto dei familiari e degli
amiciperlaperditadi

SANDRO ONOFRI
valentecollaboratoredelnostrogiornale.

Roma,22settembre1999

La Direzione e la Redazione de l’Unità si
uniscono con commozione al cordoglio
per la prematura scomparsa di

SANDRO ONOFRI
per tanti anni prestigioso collaboratore de
l’Unità.

Roma,22settembre1999

PietroSpataroricordaconnostalgia

SANDRO ONOFRI
scrittore e collaboratore infaticabile di que-
stogiornale,unodeglianimatoridellastraor-
dinariaesperienzadel’Unità2.
Non dimenticherà le chiacchierate sulla
sinistra, sulla scuola e sulle comuni radici
sociali nel mondo dei più deboli. Alla
moglie e alla figlioletta un abbraccio.

Profondamente colpiti per la prematura
scomparsadi

SANDRO ONOFRI
scrittore appassionato, collega prestigioso e
disponibile e soprattutto amico, Maurizio
Fortuna, Silvia Garambois, Stefano Polacchi
e Maddalena Tulanti si stringono alla fami-
glia.

Roma,22settembre1999

LaRedazionediDiariodellaSettimanaricor-
daconnostalgiaemoltoaffetto

SANDRO ONOFRI
scrittore e giornalista che ha voluto sempre
prestare insegnante. Bravo con la penna e
con i ragazzi della sua scuola. Un abbraccio
allasuafamigliaeaisuoitantiamici.Giancar-
lo Ascari, Gianni Barbacetto, Pietro Cheli,
Carla Chelo, EttoreColombo,MartinaCozzi,
EnricoDeaglio,GoffredoDePascale,Alberto
Ferrigolo, Luca Formenton,Andrea Jacchia,
NataschaLusenti,AlessandroMarzoMagno,
LucaMigliorati, CarlaMondino,MarinaMor-
purgo, Angela Olivella, Michelangelo Pace,
MarellaRicci,CarloZanda.

Milano,22settembre1999

Ciao
SANDRO

ogginonci sonoparolepossibili.Soltantotu,
forse, avresti saputo trovarle.Resta solo ciao,
Sandro.MorenaPivettieAntonioZollo.
Roma,22settembre1999

Èdifficileedolorosodireaddioa
SANDRO

Ci mancherà la sua timida ruvidezza. Ci
mancherà la sua trasparenza. Un ultimo sa-
lutodaRobertoeAlberto.

Il Cdr a nome di tutte le colleghe e i colleghi
de l’Unità esprime il proprio dolore per la
scomparsa di

SANDRO ONOFRI
esistringeallafamiglia.

StefanoeFrancescoabbraccianocommossi
Marina e Silvia e ricordano con grande affet-
tol’indimenticabile

SANDRO ONOFRI

Un abbraccio affettuoso a Marina e alla pic-
cola Silvia da Goffredo De Pascale, Alberto
Ferrigolo e Annamaria Guadagni che ricor-
dano

SANDRO
Il suotalento, l’ironia, lagraziae lasuastraor-
dinaria curiosità per la vita e per gli altri.San-
drohadatoelasciatoatuttinoimoltodisé.

Caro

SANDRO
cimancheraitanto.IlservizioSpettacoli.

Rimarraisemprenelnostrocuore.
Ciao

SANDRO
EmanuelaeMaurizioColantoni.

Roma,22settembre1999

OrestePivettaricordaconaffetto l’indimenti-
cabileamico

SANDRO ONOFRI
Partecipaaldoloredeifamiliari.

Milano,22settembre1999

I compagni dell’Ufficio Italiani all’estero del-
la Direzione dei Ds si uniscono aldolore del-
lamoglieedeifiglidi

PIERINO IPPOLITO
che ricordano per il grande impegno volto a
dare ai lavoratori italiani in Germania un’or-
ganizzazionedemocraticaedapromuovere
lalorointegrazionesocialeeculturale.

ValerioBaldan,NadiaButtini,EnricaMalcot-
ti, BrunoMarasà,MarcoPiantini,DanielaRa-
macci, Paolo Soldini, Tina Zambonini ricor-
danoconaffettoilcompagno

PIERINO IPPOLITO
per tanti anni dirigente del nostro partito a
Colonia, impegnato con coraggio nel pro-
muovere l’integrazione dei cittadini italiani
in Germania e la difesa dei loro diritti, e ab-
braccianoMarieClaireelafamiglia.

Bruxelles,22settembre1999

”GRAZIE MAMMA PER TUTTO IL BENE
CHE CI HAI VOLUTO”

E’ mancata all’affetto dei suoi cari

RITA RESSICO
vedova Monzegliodi anni 81

Lo annuncianoaddolorati la figliaPaolacon
Roberto e Massimo; il figlio Ugo con Pina,
Alessio e Gianluca; le sorelle, i parenti tutti.I
funerali oggi ore 13,30 partendo dall’Ospe-
daleMolinette(ViaSantena).

Torino,22settembre1999

La Federazione ferrarese dei Democratici di
Sinistra piange insieme ai familiari la grave e
prematuraperditadelcarissimocompagno

OMERO BENAZZI
Ferrara,22settembre1999

Il calendario: il governo presenterà
la legge di bilancio il 29 settembre
■ Siinizianoadelinearei tempididiscussionedellafinanziaria2000inSena-

to.L’ipotesi,comehariferito ilpresidentedell’UdeuraPalazzoMadama,
RobertoNapoli,èdi terminarel’esameincommissionebilancioentroil29
ottobreperarrivarealvia liberadell’aulaentroil15novembre.Lasessione
dibilanciosaràavviataconl’esposizioneeconomico-finanziariadapartedel
ministrodelTesoro,GiulianoAmato,nelpomeriggiodimartedì5ottobre.Le
comunicazionidelpresidentedelSenatosulcontenutodellaleggefinanzia-
riasarannoinvecereseall’assembleanelpomeriggiodimercoledì6.Le
commissionipermanentidovrannoprocedereagliadempimentidipropria
competenzaeriferireallacommissionebilancioentrovenerdì15ottobre.
Lacommissionebilancio,comegiàdetto,dovràconcludereipropri lavori
entrovenerdì29ottobre.Èquantodecisodallaconferenzadeicapigruppo.

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17
TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

167-865021
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69922588


